
Gazzetta IEciale
DEL REGl\TO D' ITA.LIA

Anno 1907 ROMA - Giovedi, 4 luglio Numero 158 (straordinario).

in v a I e r 2,22,,,.,,
Si p blica in Rom i tti i g:orni non fr,tiv¡ .001fN14Tl!.GIGNIf

r Tri i...r-tit ,ci P2I<i770 ÏÀeLIf ift'

f.1313C>J.''õ:114.721st f.11' 31*...EÍC *,1

Iri 110:::.! liteur urifli i a al to .1 olo a .'2 2: . L $2. -1 iset;U l f) A ' s
_ il 1 y .M

,
.
.

L O.2 "> , , ,, j i .a
a aloir me rol 1 eno . - :10. » » 592: • > 20 \ (il niil i - O..19

I'er gli Sta'i , e ,, ,, ,

-
. . e.g , , .83: > > t'a Iliri:¿ere le a ichieste y,• ¡ ir e ta i s -:e•• i e • In ilantestge ath i

e- pli al, I i , ,.__i _ e , is, ast.sli d.•;sas>•.arait a:.•«,»se- «Jrits; C rz:eters

fali abhonnurenti •<i pren-lona pre i o I an.manistr.t.rione e :.:li 16 1 n t'd at i ti

Edici Isn••tuli: decot rono d.tl 2 ti t.:::Is r.tr -e. t 11
.
I < h .1

.

NOMMA f?sIO
Art.S.

PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti: Leggo n. 380 riguardante al Consrylto
superiore, gli tt/fici e ti per.onale «lelle antschttà e belle

arti - BR. decreti nn. 388, 380, 300 e 3.91 concernenti

famaistia per reati di azione pubblicer, per contravven-
:ioni, per renitenza da leva e per gle ancorporate nelle

compagnie di </isciplina.
PARTE NON UFFICIALE

Notizie vario -- Telogrammi delPAgenzia Etefatii -Bollet-

I prefetti o lo autorith ehe no dipendono, i praenratori d 4 Ra

e gli uffletali di polizia giudiziaria, i f inrionari e gh agenti lella

dogana. I sinlac', gli econoni d b,:nefici vacanti c:adinvan a la

sopraintendente o gli analoghi ullici piti promma, danúa ..atsiis

di qualun<pic fatto che attenga alla tutela d.gli int iro si archeo-

logici e artistici e intenenendo dovun in: lo richi da
fewronta

della legge che regola tale tutela.

La stessa coadiuvanone spetta at fabbroer, at pa rici, al rx•

tori di chiese ed in generale a tutti i rappresentanti di quegli
enti morali che posseggono cose d'arte e d'araheol igia

tino meteorico. Art. 3

Alle sopraintandenzo ai monumenti spatta la custodia, 11 cou-

t servazione, l'amministru.ione dei monumentL Chi 8010 in 01090-

gna del hÊnistero dell'istruzione Ad ese sp-tta inoltre la vigi-
lanza sui monumenti di proprietà p.ivata ai termini della legge

per le antichiCr o lolle arti.

LEGrGFI E DECILETI srt. 1-

Il nuntero 380 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decren
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati lianno approvato;
Noi abbianio santionato o promulghiaun quanto segue:

Caro I.

Ilettx decisione degli effi- .

Art. 1.

La tutela degh interesst arehoologici o artistici à esercitata,

sotto la direzione del 3Lmstero d ll'istraz one, per mezzo dei se-

guenti uflici:
1° soprintendente ai monumenti;
2° soprintonienzo agli scavi e ai musei arelicologici;
:P soprintendenio alle gallerie, ai musei medievali o moderni

o agli oggetti d'arte.

Le soprintendenze ai monumenti sono le se¿aenti :

1. Soprint=nionza di Torino. (Prov¡ncia di Torino, Novara,
Alessandria, Cuneo col circontario di Bobbios.

2. Saprintendenza di Genova. (Provincie di Genova o Porto

Maurizio).
'. Soprintendena dL MiÎanO. (Provincio di Milano, Como,Rer-

gamo, Sondrio, Brescia, Cremona, Pavia, meno il circondario di

Bobbio).
4. Soprinlowlenta di Verona. (Provine: - di Verona, Mantova

o Vicenu).
'i. Soprintendenn di Venezia. (Provincie di Venezia. Nelluno,

Udine, Treiiso, Padova o Rovigo).
6. Soprintenionra di Ravenna. (Pruiccio di Raionaa, Eorli e

Ferraca).
7. Soprinten lenta di Bologna. (Provincie di Bal gna, Pixe nza,

Parma, Regg o Emilia e Modena).
8.Soprintendenza di Firenze. (Provinci- d Iirente, Lucal,

Massa, Lnorno, Arezzo e Pisa, moao Volte:ra).
9. Soprintendonzt di Sion9. (Pr>vince di Stena, Grossoto e le

città di Volterra).
10. Soprinto idoëza d Perucia. <Provincia di Perug 1 .
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11. Soprintendenza di Ancona. (Provinolo di Ancona, Rosaro,
Macerata, Ascoli, Teranho e Chieti).

12. Soprintendenza di Roma. (Provincie di Roma e Aquila).
18. Soprintepdenza di Napoli. (Provincie di Napoli, Caserta,

Benevento, Avellino e Salerno).
14. Soprintendenza di Bari. (Provincie di Bari, Foggia, Lecce

o Campobasso).
15. Soprintendenza di Reggio Calabria. (Provincie di Reggio

Calabria, Potenza, Catanzaro e Cosenza).
16. Soprintendenza di Palermo. (Provincie di Palermo, Mes-

sina, Caltanissetta, Girgenti e Trapani) .
17. Soprintendenza di Siracusa. (Provincie di Siracusa e Ca-

tania) .
18. Soprintendenza di Cagliari. (Provincie di Cagliari e Sas-

sari).
Art. 5.

Le soprintendente degli scavi e dei musei archeologici:
a) hanno la custodia e l'amministrazione dei terreni di pro-

prieta dePao Stato in cui si eseguono gli scavi, e dei monumenti
in essi esiste2ti;

b) provvedono agli scavi archeologici che si eseguono per
conto dello Stato;

c) sorvegliano gli soavi che, previo regolare permeso, si

eseguono dagh altri enti e da privati;
d) invigilano aninchè, a norma delle vigenti leggi, non s'in-

traprendano scavi clandestini, siano denunciate le scoperte for-
tuite e siano conservati i monumenti e gli,oggetti soavati;

e) tengono in cons9gna o amministrazione le raccolte go-
verraative di opere d'antichitå esistenti nelle rispettive regioni;

f) invigilano sulla conservazione e le alienazioni di simili
raccolto e dei singoli oggetti posseduti da altri onti e da privati;

g) hanno l'alta sorveglianza sugli uffici per l'esportazione
per quanto riguarda oggetti d'antiehith;

h) propongono i restauri ai monumenti dell'epoca classica
e no invigilano i lavori;

i) tengono al corrente gl'inventari o compilano i cataloghi.
Art. 6.

Le soprintendenze sugli scava e i muset sono le seguenti :

1. Soprintendenza di Torino (con il Piemonte e la Liguria).
2. Soprintendenza di Parma (provincie di Parma e di Pia-

cenza).
3. Soprintendenza di Pavia (con la Lombardia).
4. Soprintendenza di Padova (col Veneto).
5. Soprintendenza di Bologna (aon le provincie di Bilogna,

Reggio Emilia, Modena, Ferrara, Forli e Ravenna).
6. Soprintendenza di Ancona (con le Marche e gli Abfuzzi).
7. Soprintendenza di Firenze (con la Toscana e l'Umbria).
8. Soprintendenza di Roma (con la provincia di Roma).
9. Soprintendenza di Napoli (con le provincie di Napoli, Ca-

serta, Avellino, Salerno, Bonevento e Campobasso).
10. Soprintendenza di Reggio Calabria (con le provincio di

Reggio Calabria, Potenza, Cosenza e Catanzaro).
11. Soprintendenza di Taranto (museo archeologico e saavi

delle provincie di Foggia, Bari e Lecce).
12. Soprintendenza di Palermo (museo archeologico e scavi

delle provincia di Palermo, Messina, Trapani e Girgenti).
13. Soprintendenza di Saracusa (museo archeologico e scavi

dello provincie di Siracusa, Catania e Caltanissetta),
14. Soprintendenza di Cagliari (museo archeologico e soavi

della Sar3egna).
Art. 7.

Le soprintendenze sulle gallerie, i musei medievali o moderni e

gli oggetti d'arte :

a) tengono in consegna e amministrazione le raccolte go-
vernative di oggetti di arte del melio evo, della rinascenza e del-

l'etå moderna;

b) invigilano la conservazione o lo alienazioni di tali rao-

colte e dei singoli oggetti posseduti da enti o da privati nel ri-
apettivo territorio;

c) hanno Palta sorveglianza sugli oggetti d' arte apparte-
nonti ai privati e sugli ufBci di esportazione rispetto agli oggetti
d'arte del medio evo, della rinascenza e delÚeth moderna;

d) tengono al corrente gl' inventari e compilano i cata-
loghi.

Art. 8.

Nei luoghi dove non sono gallerie, nè musei medioevali e mo-

derni, la soprintendenza alla conservazione e alle alienazioni dello

raccolte governative degli oggetti del medio evo, della rinascenza
e dell'eta moderna e dei singoli oggetti consimili posseduti da enti
e da privati spetta alle soprintendenze ai monumenti ontro il ri-

spettivo territorio.
Art. 9.

Le soprintendenze alle gallerie, ai musei melioevali o molerni

e agli oggetti d'arte sono le seguenti:
1. Soprintendenza di Torino, (Provincie di Torino, Novara,

Alessandria, Cuneo, Genova e Porto Maurizio).
2. Soprintendenza di Milano. (Provincie di Milano, Como, Ber-

gamo, Sondrio, Brescia, Cremona e Pavia).
3. Soprintendenza di Venezia. (Provincie di Venezia, Belluno,

Udine, Treviso, Padova, Rovigo, Mantova, Verona o Vicenza).
4. Soprintendenza di Bologna. (Provineio di Bologna, Ferrara,

Forli e Ravenna).
5 Soprintendenza di Parma. (Provincio di Parma, Piacenza,

Reggio Emilia e Modena).
6. Soprintendenza di Roma. (Provinc¡o di Roma ed Aquila).
7. Soprintendenza di Napoli. (Provincie di Napoli, Caserta,

Benevento, Avellino e Salerno).
8. Soprintendenza di Firenze. (Provincio di Firenze, Lucca,

Massa, Livorno, Arezzo, Pisa, Siena o Grosseto).
9. Soprintendenza di Ancona. (Provinele di Anoona, Pesaro,

Macerata, Ascoli, Teramn e Chieti).
10 Soprintendenza di Siracusa. (Provincie di Siracusa, Cata-

n.a e Messina).
Il. Soprintendenza di Palermo. (Provincie di Palermo, Calta-

nissetta, Girgenti e Trapani.
12. Soprintendenza di Cagliari. (Provincie di Cagliari e Sas-

sari).
13. Soprintendenza di Perugia. (Provincia di Perugia).
14. Soprintendenza di Bari. (Provincie di Bari, Foggia, Lecco

o Campobasso).
15. Soprintendenza di Reggio Calabria. (Provincie di Reggio,

Potenza, Catanzaro e Cosenza).

Art. 10.

A cominciaro dall'anno finanziario 1909-910, sarà inscritta nel

bilancio della pubblica istruzione la somma di L. 19,900, per la
istituzione di una soprintendenza ai monumenti a Pisa.

Con decreto Reale saranno determinati: la circoscrizione di tala

soprintendenza; il numero e la qualità del personale che vi dovrà
essere addetto.

Dallo stesso esercizio 1909-910 la tassa d'ingresso ai monu-

menti sottoposti alla detta soprintendenza sara riscossa a loro

vantaggio secondo le disposizioni vigenti por la tassa d'ingressa
agli altri monumenti dello Stato.

Art. 11.

Con decreti Reali, promossi dal ministro della pubblica ietra-

zione sentito il parere del Consiglio superiore di antichith o belle
arti, si potrà modificare la circoscrizione di ciascuna soprainten-
denza.

Art. 12.

Le raccolte che comprendono insieme oggetti d'antiohità e og.
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goth postiriOFL Al A Absm, ti à f;F lo 131 e c'll'n's a

una sola opr ntendenta od reziona a smear.4. dal art---iors i 1-

portanvr Aall'una o dall'altra parte della raa 0189.

CAro II.

Delle attrt/ uzit,ne J I perso m/c.

Art. 11

Ilpersonaleaddottoa¿li ullin per lo an.iehitt o balloarti

forma un ru>lo unico o si sadlivida nelle s>-uenti categorie:
16 Soprintendenti al monninenti, agli servi e ai in or i arolin-

logic, alle gallerio, ai musei mellevali e a>l. o;g-tti d'arte;
'? I)]rettori;
ga Ispettori;
4a Architetti;
52 ILognatori;
ga degrotari ed economi;
7a Amanuensi;
ga Soprastanti;
I;a Restaurator! ;
Iga Custodi.

Art 14.

Ai soprintenlcnti spet'a la d.rezione di tutti i servit.: dol!alvo

circoserizione. A loro spetta pure 11 dividere lo vario incombeve

tra i funzionari dipendenti o di vigilarne la disciplina.
In caso di temporanos assenza del sopraintendento o del diret-

tore ne far's le voet il funzionaria dosignato del soy.r.ntendene
ste-so, sotto la sua responsabila 1,

A r t. 13.

Ai direttori o affidata la custolia e l'amministrafone d'i mo-

numenti, dei muset archeolo¿.c , degli soava, <lelle gallerie, dei
mn ei mobova't a mode'ni od · rh oggetti d°art .

I
Art. 10.

Oh i.>pettori attendono pros o ogni <'iresiono allt compilarine -

del cataloght, allo studio o al:c. ille traziono Moneo-attoti:a dei

monumenti, dexli og:etti di at-tiebiet o degli cav· acho>Lg e

a tutto quello fontioni d'inlolo tenwa o vont!"e1^'2 v.a I :o

afildato d.i direttar'.
Ad un ispettore pub essero v¾ilito lt ica-,co rii ', ha en

messo o uno so,vo o una galbes o in til e,a : ieva'er= ro

tutte le r .998.Unhti <1 di et-o:1.

Art. '7

Oh atchstettt pror:eslana pr, s a .e 59 r:n.ca la.u. ei i ten·1-

menti al serviiin di osa per la pacto toonte,. o art stica.

Fanno ispezioni agli c'lifici monumentali e ai ru leri per ven-

ficarno 10 conditinnL di stab.l.ti o proporre git opoortuai pione-
dimenti.
Compilano i progotti d'arte por la manntenziono o il redruro

li tali odifici o ru leri.

llanno la diretaone toonics o contabile de lavori int arna ai un -

numenti.

Esogtusecno sotto la guida drl direttore 19 p^ro arei.itett<a che
inerenti egli saa'.i.
Rivodono i progetti compil.sti da altre Imanhustratione o da

privati, q'iando riguardino erlifi, manunenaali o n= possanoino-
ressaro la conservaziono.

Invigilano sull'esecutione di tali p'ogetti.

t ,.' l')

I regrettri at*er.= .m , o a .1 ,
.d amn-inistra.iana e

d ordinc.

Ar', 20.

I'utileio di r=onomo sa 't atulato a uno et serrat-ri che abbia.

la necess..ria attitudino o p.esti la dovuta e- inoso s', o to ra la

Cas-,a dell'uffi.90, e avr's i i , ori y,,9, ni o i ¡ ·
·
rem onsa-

L:lità, gli arridi d •ll' Ist ' .in.

Nelle c tt't devo .sono ¡ 't istivitt zal udlei '.'s.'s a a <= 1 alenni

di essi po-one es -o r. intii in un r ½ un .la

Ari 'l

Gli amanuensi d:simp-gnano il scouto di s -it-r-e7°ar hino.

Art. P.

I soprastanti di'inono e u,·ve.-Lano a e i lorli o in igilano :.111

o al.inno <'ello tasse d'ent ..ta.

Vieitano le opera sottoporte alla loro n¡rilanza, as istono :lia

cecutione di ess=, ún ron> al corr rta i lil>te,ti, i «o.n. ,
l re-

:stro delle misiv, e g½:='tei ' eare ,: anoranti all,1=en ,no

do lasot..
' -1.

.

I re-tturatori atten'o10 a 'Jo a .
:. a «»,*.mo . ··a-

vi stoivoivier om.': - 2. - , <
'

r, r ,
,' r, •ri

d rettori
P. :on- es,•raaliLtia ia c's ie'' L, .

'.- re

aU>no s'esi•li x" t.'n r

cus(as vigilano , 11 t ·' ' ro 101.* 9 , '

s Ivi, ed att'rtoa.:D ' fit' " ' ' '

gir i, delle gall, l ', J " " " "'I " " '

getti d'art,
rv, Inno ;,li ce Iner

Attendena allo

Llv re, y
n. L 'l im ;;, u « I 1, .

'. L

a, in'tt ¿ ¡ elf tit r' ) r

Nel casi di tem,ar-on 51

zione ordanare agli <vliett:
mut'l':.orrlorsiavi.! .

Nouno Pao > re n, .in
' i a

arti no e =sero tro.no e . .
' - ' = ·

I conco si s,raar.o a

ooparo por tin ' een

I cone' rai a t'i n i i

gnator - a rd

Art, 18. Du o nosant

nella rispettiv i e .

I disegnatori coadiuvano gli areLiteta og i ip3ttou nell' ope- .
. -,21u e n,na .tat •

razioni neae tsarie allo stwl:o dei monument=, de¿li revi o degli .
p-oprio -upardio

oggetti di antichit't e d's·19 e nella cunpo : Tone 'et prog,Mi di

lavori, eseg, endo rilievi, daaga·, en in o <¡s int'alt > passa oc <r-

rete per l'illustrazione grafica di tali stwli· I sopraintendenti sano dra'ar..ti p.r anesr.co nel .lia:ste a dol-
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l'istruzione tra i dirottori o gli ispotteri di Istituti d'arte e d'ar-
cheologia, i professori d'Universits o le persono che por studi o
per <¾.gnitioni <1191.strata steno v<n it, in meritata fAma da s'n-

golar, pari i , lb cec "arve o · erha lo¿,.
Windenalta di L. 1300 annue spatta at soprintend n i dca mus, i

e degli scapi, at soprinton ionti delle gallerie da Torino, Milano,
Venezia, Bologna, Parma, Roma, Napoli e Firenze : e ai soprin-
tendenti dei monu:nonti d'Aneona, Siracusa, Palermo, Cagliari,
Perugia, Bari e Reggio Calabria, finché ancho in questo ei:s.oscri-
zioni non s·eno istituito gallorie governative, o musel governa-
livi, medievalt e molerns.

Art, 30.

I direttori dei musei archeologici e degli scavi, delle gallerie
e dei musui m:d.evali e modarni sono nommati per concorso tra
gli ritre 0;ro tori e gh ispettori che prestano servino da duo anni
in tale qual t .
Titelt pr.rc pli s er:•, i l'aiera già prestata in qualità di ispet-

tora e eh stw el pa½hetsoal fatte o mator:a di arehoologia,
di storia de'l'rk. L eritica arti,tsu a simili.
La Commissio.e giud:Latr.co sarà co<npo,ta di due soprainten-

denti su i musei o le gallerta e di tre cens gliari del Consag'io
superio-o rielle an ichit so belle arti.

La Comm's inne nontatra nel sto sano il previlente o il so-

Art 3'.

I direttori dei monumoati s sno o ninati por concorso tra gli
altri t'iretto'i, gli is ttori og i archite o che prestano sor-

vizio da due un 'n li qu 1 tà. it ol pt.ncipali nel conorso
saran o l' p ra gro, ata it qual:J:, di rp tiori o architetti, gli
stuli e le pu.blicaiem fatto in m>teria di archeologia, di rtoria
dell'arte, di critica artistica, o snecialmento eli studi relativi alla
tocnica por la conservazione e il restauro dei monumenti.
La Commissiono piudicatrice sarà co eposta como nell articolo

prece'ento, sostatocado=i pero a d I-e¡rintendenti per i muses o

le gallerie due tograntendenti por i moni:merti.

Nei concor-,i di c.la ti due ertrola precedenti poswoan pwender
part = anche e doro che ;· t sono 'iretvari in altri añiei.

O'l is tt,l an,'. - or ca : ir. so-tala a t.neorso per titol. e

per esao·o.
Saranne di vo'ta in sulla indicati i titoli necessart per essero

amoessi al covor-so e il programina doll'osaine, nel quale 1 con-

corrot· dovranno dannetrare di nosselere e,tese e sicuro cogn:-
zios.: ".! ",oltra o di s1ar!<s della.t.s.

'l - di ni' Ito -:sri Utolo V ; cier.sors al diplima consa-

gusto nule l'. -e SIo et .. cheoh.¿ls a s., at ara,\ Jelt'arta medion-
vale e mo'e.na.

A' com orso ige:,an: :1 eli essi 1.21 n.isoi arehcolog:et nra

per o.a'e.

S,..o r..s i ,1 m).e..isa col.«ro che aL'mno co<tseguito 11 di-

p'ol.t '
,r ht tt., e di inga..;nera <.valo in una scuola di apph-

qu•= I .eú··>n't <'urino dow trt-e d. Pero le neerwaria

co, , i n.e, 116. .
ret ·',• ed -toria ', L' rt , sp,caalmeMo ·

Saranno di volta in volta indicati i titoli necessari per l'am-
miss'one al concorso o il programma dell'esame.
Sarà tema necessario d'esame la pratica della fotografia.

irt. 31.

I segretari .sono nominati su concorso per titoli e per esame
tra i licenziati dai licei, dagli istituti tecnici e dalle souolo nor-
mall.
I concorrenti debbono aver compiuto i ventuu anni e non superato

i trenta,

l concorsi sono giudicati a Roma da una Commissione composta
di un sopraintendente e di un tapettore p sr le antichità o belle
arti, di t.n capo divisione del Mm ster > dell'astruzione, di un pro-
f, asora di lmgua italiana e da un professore di 1mgua francese in
un istituto Regio

Art. 37.

Gli amanuensi sono nominati su concorso per esame.
L'emme conyste in prove scritte e orali intorno al comporre,

alla calligrafia, all'aritmetica e allo scrivere a macchina.

Art. 38

I restauratori sono nominati su concorso per esame. L'esame
vers·rà intorno a e,parimenti di restauro ed a a Egi già ese-

guiti.
Art. 33.

I soprastanta sono nominati su concorso per esame tra i custo-

dt, i rest .oratori e gli amanuensi, che abbiano almeno cinqûe
anni di servizio prestato in tali qualità

Art. 40

1 custodi sono nominati per concorso.
Sono requis ti necessari per concorrere la licenza elemontare,

lo stato di sana costituzione fivoi, l'attestato di non riportate
condanno ch buona condotta ; l'eth non inforlore ai 21 anno no

superiore al 33

Nelle nomine dei custodi sarà osservata la legge sullo stato dei
sattufficiali in data 2 giugno 1001, n. 217.

Art. 4l.

I concorsi agli uffici di amanuense, rastauratore, soprastante e

custode sono giudicati da una Commissione di tre funzionari delle
antichità e balle arti nominati di volta in volta dal ministro dol-
l'istranone.

CAPo IV,

Degle ugici di esportazione.
Art. 42.

Gk ufflet per l'esnortaziow- degli oggetti d antichità e d'arte:
a) invigilano ,alla esportaziano olandestina di tali oggetti;
in rals.sciano 11 permessa di esportk7ÎORO ÖØgÎÅ OggdÍ$Î $Í

e·n consento l'a apartaziona la legge per le antLchita e bolle arti;
ci <letermmano o riscuot -no la tassa di esportazione a norma

<1· detta leg¿e;
d) prow omno l'esercizio dal d=ritto spettante allo Stato

' acqui,tir li oggoUi presentati per l'esportazione

Art. 43.

Gli uffici di osportazione risiodono nelle citta in cut a una di-
rezione di galleria o mumeo o una soprintendenza ai monumenti.
11 Ministero dell'istrurione determina presco quale delle vario

e sprinten iente e dirO7iOui ÀOTO risiedere 1 GÍÏÎClO

Art 11.

Farao parte dell'utlicio di esportazione i soprintendenti e i di.
rettori, ,ell i-potton e g'I architetti residenti nel!a città dov'è
l'ufficio.

11 Mmidero dell'istrationa designarà il flin71anario che dovra
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ossere a capo dell'utlicio assumendo il titolo e le funzioni di di-
rettore e indicherk quali tra i suddotti impogati dovranno pre-
stare ordinario servizio nell'utlicio.
E riservata sempro ai soprintendenti el ai direttori la facolta

di eseguire essi stessi la stima o lo altre operazioni relative alla
esportazione o di consultare altro funzionario crio ritengano sin-
golarmente competente.

Art. 43.

Il giudizio sull'esportabilità dello cosa presentato per l'espor-
tazione sark pronunziato da tro funzionari dell'uflicio a mag io-

ranza di voti.

Art. 46.

Con decreto Reale potranno essere autorizzati utIlci, enti, ao-
cademie e singolo persone a fungere da uffici d'esportazione al

solo effetto di rilasciare il nulla osta per la esportaziona di og-

getti d'arte contemporanca.

CAro V.

Degli ispettori onorari e delle Commissioni provinciali.

Art. 47.

Coadiuvano alla tutela e alla conservazione dei monumenti e

degli oggetti di antichità e d'arte :

a) gli ispettori onorari ;
b) le Commissioni provinciali.

Art. 48.

In ogni circondario o Comune in cui parrà opportuno sara n -

minato per decreto Realo uno o più ispettori onorari det monn-

menti o degli scavi.
La circoscrizione dell'ispettorato onorario a determinatadivoha

in volta nel decrcto di nomina.

Art. 40.

Gli ispettori onorari vigilano sui monumenti o gli oggetti d'aa-
tichità e d'arte esistenti nel territorio di loro giurisduione, e

danno notina alla sopraintendenza competente di quanto puo in-
teressare la conservazione e la custodia, promovendo i necessari

provvedimenti.
La stessa vigilanza esercitano sotto la dipendenza della sopra-

intendenza competente, su gli scavi gia in corso e su quelli clio i
saranno permessi in avvenire, curando l'osacrvanza delle digosi-
zioni di leggo e denunziando gli abusi
Adempiono, inoltro, a tutte le incombenze che siano loro afl-

date dalle sopraintendenze in mater a di tutsla manutuentale o

artistica.
Art. 30.

Gli ispettori durano in carica tre anni, e potranno essere

rieletti.
Anche prima della scadenza dei tre anni, essi potranno essere

dispensati dal loro officio, ovo non vi attendano con diligenza
o la loro opera non si dimostri giovevole agli interessi dell'Am-
ministrazione.

Art, 51.

Il loro ufficio è gratuito.
Essi hanno diritto al rimborso delle spese che giustificheranno

aver dovuto sostenere per determinate incombenze che siano stato

loro commesse.
Art. 52.

L'ispettore onorario che eseo di carica dovra far consegna al

pubblico funzionario che sarà designato dal Ministero di tutti gli
atti e documenti che egli detenesse per ragione del suo uffisio.

Uguale obbligo spetta all'orede dell' ispettore.
Il Mmistoro provvederà affinehà siano consegnati al nuovo ispet-

tore quelli fra i detti atti e documenti, che gli siano necessari

er il suo ufficio.

Le Co:nmissioni provinc ali danno parere s re. o . at en 9:o

riguardante la intela o la con:ervanone 1.9 ao . i,. egh
oggoiti d'antichita e d'art" ÖPÌÏR rÍSpetin L Vi ULM 'OhlO

interrogato dalle sopraint =ndenze o dal Min no

Possono di 10-0 inizntiva far pra esta r, y :.! na-

zione del monumenti, .dl'ese_aii e di a
,

J · q 'Tetti

d'antmluta o d'a·to atill al n.a ..: r . , , o-

vinciali, comunah, neI to r.to : > bl ,ro :rs , a o lo i

La Co.umt.ss.ono provanerala a co.a¡,o: o .- m a tte

commesari, no:nicati p< r leer, t, Rol,

I soprintendenti del monument:, det : s i e ro a ra-

vincia no fanno°parto <h d.rido.

La Cornmissiono noin=na ul ao s no 1 ee seg,e-
tario.

La Com:niscono si a i ia on p -eva i, l'ce
.
t

Il presidente, almen> c.nq io gio-n: pr ' I

della Commissione, initors at «In 'le

glOffiO.

L'adunanza ò vah ia <¡nan lo mte: .u.in 1.n e ia-

B11S3111.

Le Commissioni provinciali tengono d.e an 0, la

pr:ma nel mase <h mag¿io. la seconda nel ne,e . . on e

Possono es,ero convocato straord=narito.ont-ab ,3ts, , en:o

11 Ministero 10 rohteia o il pr.silcrito I> oredt e rtuno.

Art. 39.

Le fannoni di comraissari provmeiali sona aratu te.

Ai cominissari res11enti fuori della città dove ha luo-,o ta:u-
nanza spetta il rimbor-o dolla >p'-51 'h ting.po.

Art. 50.

Nessuu verbale o estratto di v rhale à Ìle a . :sin-

ciah può esse pubbl:cato no comunicato a par > te noa

senza il permess > del 3Luistero.

Del Consiglio s'tyrernre di antidato e be/te a ti.

A i t. 00

E istitu:to un Consiglio superioro por le anti ha Leb le arti

composto di ventua consighert.
E ripartito in tre sezioni: la prima por le ar.tichin. L :sonßa

perl'arteme<bevale o moderna, la terza per larte contengo-
ranea.

A ciascuna seziono sono aggregati duo cons glieri supplecti.
Art. Gl.

Ciascuna sezione o composta di sotto consiglieri. Q tuli dalle
due prime sezioni sono nominati con d reto Reale sa p oposta
del ministro della pubblica ist·unone. Tro della (crn sono eletti

dagli artisti italiani, con le n >rmo da stab.bre nel rego!«wnto,
essen lo scelti uno tra gli arefiltetti, una tra eh smitori o l'al-

tro tra i pittori; gli altri quattro son) De Hal l con dæreto

Reale.
Alt. 63.

Quar,do nella lezzo si fa richinna al Car o ho ., ,,, .or s' n-
tende designata quella sezion cile o coinpotente a conoscer a per
ragioni di materia.
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Art. 63.

Una Giunta di nove consiglieri scelti dal ministro nel sono del

Consiglio, da pareri su tutti gli argomenti d'urgenza i quali non
possano essere deferiti, senza danno per l'indugio, alle distinte se-
opt.

Art. 61.

Fino a quart'lo noa sia castituito il Consiglio superiore, lo sue

fanxioni s tranna esercitate dalla Commissione pentrale per i mo-

namenti e le opere di antichith o arte e dalla Giunta superioro
di bolle arti.

Ono VII.

1)isposizioni generali.

Art. 65.

Il ruolo organico del personale dei monumenti, approvato col
-al:crato Reale 15 settembro 1895, n. 604, e quello del personalo
alello gallerie, dei musti o degli scavi, approvato con i decreti

Reali 11 marzo 1897, n. 06, e 29 giugno 1902, n. 365, sono aboliti.
Ad essi è sostituito il ruolo unico per il personale addetto agli

amei per le antichità e belle arti secondo la tabella A annessa

alla presente legge. .

Sono abolite del pari le disposiz:oni dall' art. I all' art. 61 del

regolamento approvato con decreto Realo 17 }uglio 1904, n. 431,
inon che tutto qutllo disposizioni che siano contrarie alla presente
legge.

Art. 66.

La riforma organica di cui all'art. 58 sara completamente at-
taata rei tre esercizi finanziari 1907-908, 1908-909, 1909-910, ed

all'uopo il Governo def Re ð autorizzato ad introdurre nello stato
di previsione della spesa del Ministero della pubblica istruzione

por l'esercizio 1907-908 le necessarie variazioni per l'aumento della

spesa, provvedendo altresi alla prolevazione dai capitoli corrispon-
denti ai capitoli 66, 67, 68, 70, 71, 73, 75, 76, 81, 82 e 97 del

bilancio per l' esercizio 1906-907 delle somme indicato nella ta-

be l a B.

Art. 67.

La maggiore spesa di L. 393,998.95 gravori sui tre esercizi pre-
ßct*i re' modo seguente:

1907-908 . . . . . . per L. 271,798 20
1908-909 . . . . . .

» » 70,000 -
1909-910

. . . . . . » » 52,200 75

Art. 68.

I ei· Is prima applicazione del presente ruolo saranno nominati
ai posti del nuovo organico con il grado e l'anzianità che loro

spetta gli impiegati di ruolo che attualmento occupano i posti
c>rrispondenti.
Il giudizio sulla corrispondenza tra i gradi e lo rispettive classi

del presente ruolo e i gradi e le rispettive classi dei due ruoli fin

oggt m vigore sarà pronunciato da una Commissione da nominarsi

dal ministro dell'istruzione.

I e pronuncio della Commissione avranno lo stesso effetto di

quelle delle Commissioni giudicatrici dei concorsi.

Art. 69.

(11 stracrianali, i ccmandati, e cosi gli avventizi e gli operai
e istodi, inservienti, scrivani, che attualmente prestano servizio
nell'Amministrazione dello antichita e belle arti, potranno, nella

prima applicazione del ruolo stesso o al seguito di deliberazione

dells Commissione suddetta, essere nominati agli uffici cui all'ar-
tieolo precedento, eccettuato quello di direttore, prendendo posto,
dopo i funzionari di ruolo, nell'ultima classe del grado a cui cia-
souno sarh assegnato. I posti a cui, a nornia della legge 2 giu-
gno 1904, n. 217, hanno diritto i sottufficiali, saranno a loro con-

foriti dopo il collocamento in ruolo del personale predetto, dimano
in mano che si faranno vacanti.

Art. 70.

Eccettuato sempre il posto di direttore, la Commissionesuddetta
formerà un elenco di funzionari di ruolo che hanno ordinaria-
mente e lodevolmente coperto umel appartenenti a categoria di-
versa da quella a cui appartengono. I funzionari stessi potranno
essere trasferiti alla categoria corrispondente alle fansioni oho

esercitano, di mano in mano chó si avgano posti disponibili.
Al momento del passaggio da una categoria all'altra assume-

ranno il nuovo grado con l'anzianita che loro sarebbe spettata, se
non avessero fatto passaggio di categoria nellaprimaapplicazione
della presente legge.

Art. 71.

1 direttori attualmento incaricati potranno prender parte al don-
corso per i posti di direttori effettivi.
Quelli che rimarranno incaricati ed hanno anziehð un'indennith,

uno stipendio, lo conserveranno.

Art. 72.

.I professori ordinari di archeologiao distoriadell'arteodialtre
materie strettamente affini in una Università del Regno possono
soatenere contemporaneamente, e soltanto per incarico, un ufRoio
dell'Amministrazione delle antichità e bello arti.
Coloro che, essendo gik impiegati in detta Amministrazione, as-

sumeranno un insegnamento universitario come sopra non po-
tranno rimanere nel ruolo dell'Amministrazione se non per in-
0&flCO.

Ciascuno degli ufBei a stipendio fisso contomplati nella presente
legge, anche se coperto per incarico, tranne il caso previsto nel
primo comma, b' incompatibde con l'esèroizio di qualunque pro-
professione e con ogni altro pubblico impiego stabile e retribuito,
Non potra in nessun caso essere tollerata qualsiasi occupazione
che risulti incompatibile con l'orario normale e con gli altri do-
veri dell'ufficio.

Art. 73.

Al personale straordinario, a quello avventizio ed a quello de-
gli operai custodi, inservienti e scrivani, così qualificati- nello ta-
belle annesse al bilancio dell'istruzione 1906-907, chearänno no-

minati agli umoi del nuovo ruolo con uno stipendio minore della
retribuzione che attualmente percepiscono, särk corrisposta la dif-
ferenza come retribuzione personalo a rate messili a carico dei
capitoli del personale, nei quali vengono all°uopo trasportate le
somme necessarie.

Art. 74.

Non sono ammessi, sotto qualunque titolo, como comandati

agli uffici delle antichità e belle arti impiegati di altri uffici.
È vietato ai direttori di adibire operai ad uffici di custodi, a

servizio continuo o simili.

Art. 75.

Con regolamento da approvarsi con decrefo Reale, sentito il pa.
rere del Consiglio di Stato, saranno determinato le norme per l'e-
secuzione della presente legge.
Per il Consiglio superiore delle antichith e belle arti sari sta-

bilito che sia presieduto dal ministro o per lui da un vice-presi-
dente di sua scelta; che ogni sezione abbia un vice-presidente di
nomina ministeriale; che i membri del Consiglio durino in carica
tre anni e possano essere riconfermati. Saranno inoltre determi-
nate le materie riservate al Consiglio plenario.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello.
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservaro come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 27 giugno 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
CAncANo.
RAVA.

Visto, Il guard2sigalli : ORLANDO.
Tabella A.

Ruolo organico del personalo dei monumenti, dei mu-
sei, delle gallerie, e degli scavi d'antichità.

29 29 Soprintendenti con l'inden-
nità di . . . . . . . . .L 1500 L. 43,500 43,500

4 Direttori incaricati can l'in-
<1ennità <li

. . . . . . . .» 1300 > 6,000

2 Direttori con lo stipenclio di» 6000 » 12,000
4l

4 > > 5000 » 20,000 167,500

11 a > 4500 > 49,500

20 > > 4000 > 80,000

11 Ispettori a . . . . . . .
.> 3500 > 38,50

71 38 >
. . . . . . . .> 3000 > 114,00 207,500

22 >
. . . .

. . .
.» 2500 > 53,000

9 Architetti a . . . . . . . ,> 3500 » 31,50

3I 10 >
. . . . . . . .» 3000 > 30,00 91,500

IS a
. . . . . . . .» 2500 > 30,000

4 Segretari a . . . . . . . ,» 4000 » 16,000

7 >
. . . . . . . .> 3500 » 24,500

72 15 » . . . . . . . .» 3000 > 45,00 a 185,500

IG » ......,,»2500 » 40,00

\ 30 >
. . . . . . . .» 2000 > 60,000

( 18 Designatori a . . . . . . .» 2500 » 45,000
381 85,000

20 >
. . . . . . .

.» 2000 > 40,000

5 Restauratori a . . . . . .» 1500 » 7,300
15 19,500

10 > . . . . . . . .» 1200 > 12,000

10 Amanuensi a
. . . . . . .» 1600 > 16,00

40 15 >
. . . . . . .

.» 1400 > 21,00 55,000

15 »
, . . . . . . .» 1200 > 18,00

2 Soprastanti a . . . . . . .» 3500 » 7,000
4 »

, . . . . . . ,> 3000 » 12,000
7 30 »

. . . . . . . .> 2500 > 75,000 153,000

10 »
. . . . . . . .» 2000 » 20,000

26 >
. . . . . . , ,> 1500 > 39,000,

159 Custodi a . . . . . . . .» 1500 > 238,500
56 205 >

. . , , , , . .» 1200 > 246,000 689,500
03 >

. . . . . , , ,» 1000 > 205,000

L. 1,697,500

Tabella B.

Prospetto delle somme che si trasportano nel bilancio
del 1907-908 al capitolo corrispondento a quella 66:
< Musei, gallerie e scavi di antichith o monumenti
- Uffici delle licenzo por l'esportazione degli og-
getti d'antichità e d'arte -- Personale (Sposo fisse) »
del bilancio 1906-907 dai capitoli del bilancio 1907-
1908 corrispondenti ai seguenti del bilancio 1906-
1007.

Capitolo G7
. . . . . . . .

L. 33),l01 63

> 68
. . . . . . . .

» 30,000 ---

> 70 . . . . . . . .
> 18,147 75

> 7I
........ > 1,200-

> 73
........

> 803-
> 75
........

> 3,303
> 76 . . . . . . . . > 10,128 20
> 81
........

> 11,750-
> 82
........

> 6,819-
> 97
........ » 1,200-

L. 451,455 58

Roma, 27 giugno 1907.

Visto, d'ordine di Sua 3faostà:
Il ministro dell'istruzione pubblica

RAVA.

Il numero 888 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Visto l'art. 8 dello Statuto costituzionale del Regno;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari di grazia o giustizia e dei culti;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E concessa amnistia per i seguenti reati :
a) reati di azione pubblica proveduti nel R. editio

sulla stampa e nella legge 6 maggio 1877, n. 3814;
b) reati preveduti dagli articoli 125, I26, 140,

240, 247 o 251 del Codice ponalo ;

c) reati elettorali, previsti dalla legge elettorale
politica o dalla legge comunale e provinciale, esclusi i
reati di corruzione di cui agli articoli 105 legge elot-
totale politica e 102 legge comunalo o provinciale;

d) reati di esercizio arbitrario o di usurpaziono
(art. 235, 422 e 423 Codice penale), determinati da
protese ragioni di usi civici;

e) reati preveduti negli articoli 1 e 5 della
legge 19 luglio 1894, n. 314, sulle materie esplodenti ;

f) reati di disorzione da navi mercantili, di di-
sobbedienza e insubordinazione, previsti dagli articoli
264 a 280, 281 a 283 del Codice della marina mer-

cantile.
I marinai, ammessi a godere dell'amnistia como sopra
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concessa, sono reintegrati nei loro diritti verso la Cassa

invalidi per quanto riguarda la navigazione utile alla

liquidazione dei loro assegnamenti, anteriori alla di-
serzione.

Art. 2.

È pure concessa amnistia per i seguenti reati:
a) delitti di duello, preveduti dagli articoli 237,

238, 239 n. 3, 241 e 244 Codice penale ;
b) furti semplici commessi su legna da ardere o

su cose destinate all'alimentazione umana, quando il va-
lore della cosa non superi le lire venti;

c) delitti previsti dall'art. 375, n. le 2 Codice

penale ;

d) per le contravvenzioni previste nel Codici,
nelle leggi e nei regolamenti, purchè le pene ivi sta-

bilite non superino i 30 giorni, se restrittive della

liberth personale, ovvero 300 lire se pecuniarie, oppure
una pena restrittiva della liberth personale ed insieme

una pena pecumaria, le quali nel complesso conver-

tendo quest'ultima a norma di legge, avrebbero una

durata non superiore a 30 giorni.
La disposizione contenuta nella lettera d) non si ap-

plica alle contravvenzioni relative alle armi, nè alle

contravvenzioni prevedute nelle leggi finanziarie, cui si
provvede con separato decreto.

Art. 3.

Sono condonate le pene inferiori a sei mesi, e ri-

dotte di un terzo le pene superiori, che siamstate in-

flitte o siano da infliggere per i reati commessi nelle

provincio di Cagliari e di Sassari in occasione dei moti

popolari del 1906.
Sono, poi, ridotto di un terzo le peno residuali pro-

nunziate con sentenze dei tribunali militari o dei tri-

hunali ordinari, già ridotte della metà dall'art. 3° del

It. decreto 7 agosto 1905, n. 437.
Il condono di cui al presente articolo si ha come

non concesso se, nel termine di cinque anni dalla data

del presente decreto, il condannato commetta un delitto

di azione pubblica.
Art. 4.

Nel caso di concorso di reati e di pene, l'amnistia si

applica distintamente a ciascun reato. Indulto, invece, si
applica una sola volta, dopo cumulate le pene, secondo

le norme di cui agli articoli 67 e seguenti del Codice
menale.

Art. 5.

La efficacia del presente decreto si estende ai reati

da esso previsti e commessi a tutto il giorno prece-
dente la data del decreto stesso. -

Esso non pregiudica le azioni civili derivanti da

resti, nè i diritti dei terzi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservat•e.

Dato a Roma,.addl 4 luglio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLfrTI.

ORLANDO.
Visto, Il guardasigilli : ÜRI.HDO.

15 numero 880 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decregi
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 8 dello Statuto costituzionale del Regno;
Sulla proposta dei Nostri ministri -segretari di Stato

per gli affari di grazia e giustizia o dei culti o per le

finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono condonate lo pene pecuniarie incorse e non pa-
gate fino alla data del presente decreto :

a) per le contravvenzioni in materia di tasso di

registro e di successione previste dagli articoli 104,
105, 106, 107, 108, 109, 111, 112, 113, 116, 118, 119,
121 e 152 della legge (testo unico) 20 maggio 1897,
n. 217, e dall'art. 1° del regolamento approvato col
R. decreto 23 marzo 1902, n. 114 ;

b) per le contravvenzioni alla legge sulle vol-
ture catastali 4 luglio 1897, n. 276 (testo unico) ;

c) per le contravvenzioni alle disposizioni degli
articoli 3 e 7 della legge 7 luglio 1901, n. 321, rela-
tive all'esecuzione delle volture nel nuovo catasto sui

terreni;
d) per le contravvenzioni relative ai repertorî

prescritti in materia di> tasse sulle assicurazioni marit-

time e sui contratti vitalizi, previste dagli articoli7, 8, 9 e
25 della legge (testo unico) del 26 gennaio 1896, n. 44 ;

e) per le contravvenzioni in materia di tasse
sulle assicurazioni diverse dalle maríttime, previste sia
dall'art. 20 della detta legge 26 gennaio 1896, in

quanto concernano il registro dei premi e la conser-

vazione delle polizzo originali e delle quietanze ivi in-
dicate, sia dagli articoli 19, 21, terzo comma, e 22

della legge medesima ; come pure per le contravven-
zioni relative ai repertori da tenersi per le stesse as-

sicurazioni, giusta l'art. 6, secondo comma, del R. de-
creto 5 dicembre 1895, n. 678.
Non avrà "però luogo il condono, se entro 6 mesi

dalla data del presente decreto, non siano, per qual-
siasi motivo, pagate le tasse dovute, e se inoltre, entro
lo stesso termine ed in quanto sia possibile, non vengano
adempiute le formalità prescritte. Nel caso contemplato
dalla lettera c), non avrà luogo il condono se nel ter-
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mino predetto non si complebranno gli atti indicati
negli articoli 3 o 7 dolla leggo 7 lu¿lio 1001, n. 321.

Art. 2.

E concossa amnistia e cessino tutti gli effetti penali
delle precelenti condanne per 10 seguenti contravven-
zioni commesso fino alla data del presenta doereto;

a) contravvenzioni in materia di tasso di bollo
previste nel titolo ottavo della legge (tosto unico) i lu-
glio 1897, n. 414 ;

b) contravvenzioni allo loggi sul bollo dello carte
da giuoco;

c) contravvenzioni allo leggi sulla tassa di bollo
dei contratti di Borsa;

d) contravvenzioni allo leggi concernenti le
tasse sullo concessioni gevo:nativo e sugh atti o

provvedimonti amministrativi;
e) contravvenzioni alla legge relativa alla tassa

annuale sui veloeipe li, motocicli od automobli.
Por le contravvenzioni di cui allo lettere a, b, c, d,

l'amnistia non ha effatto so, entro sei mesi dalla data
del prosento decreto, non siano, per qualsiasi motivo,
pagate le t isso tuttora dovute, e se inoltro, entro lo
stesso termine, el in quinto sia possibile, non ven-

gano a'lempiuto la formalità prescritto.
Art. 3.

E concessa inoltro amnistia o cessano tutti gli ef-
fotti penali delle procedenti condanne por lo seguenti
contravvouzioni commesse fino alla data del presente
decreto ;

a) contravvenzioni concernenti le tasse sulla
fabbricazione della birra e dello acque gassose e pre-
viste dall'art. 21 della legge 3 luglio 1864, n. 1837;

. b) contravvenzioni previste dall'art. 10 dol re-
golamento approv tto con R. decreto 1° maggio 1881,
n. 183, por la tassa di fabbricazione dell'olio di same
di cotono ;

c) contravvenzioni previste dall'art. 17 del R. de-
creto 25 dicembre 1887, n. 5125, per la tassa sulla
produzione dell'azido acetico puro e sulla rettificazion
dell'acido impuro;

d) contravvenzioni provista dall'art. 4 dell'al-
legato 11 alla leggo 8 agosto 1895, n. 486, per la tassa
sulla fabbricazione della citoria preparata e degli altri
surrogati del caffò ;

c) contravvenzioni previsto dall'art. 4, c >mma 4°,
dell'allegato C alla legge testè indicata, per la tassa
sulla raffinazione degli olî minerali ;

f ) contravvenzioni prevista dall'art. 10, comma
penultimo, dell'allegato E, alla legge modesima, per la
tass t sulla fabbricazione dai flammiferi ;

g) contravvenzioni previste dall' art. 8, comina
penultimo, del' allegato 17 alla ripotuta logge, por la
tassa sul consumo del gas-luce o dell'energia olettrica ;

h) contravvenzioni previste dagli articoli 88, 80,

90 o 01 del testo unico delle loggi doganali, approvato
con R. decreto 20 gennaio 1800, n. 20 ;

i) conttavvenzioni provisto dall' art. 20, comma
2° o 3 del regolamento approvato con It. decreto IG

aprile 1800, n. 100, pr la tassa sulla fthbricazione del

glucosio ;

l) contravvenzioni provisto dall'art. 10 del testo

unico della legge sul dazio di consumo, approvato con

II. decreto 13 aprile 1807, n. 161 ;

m) contravvenzioni p reviste dall'art. 20 del testo
unico di logge por la tassa sullo polveri piricho o sugli
altri prodotti esplo-lenti, approvato con R. decreto 2

marzo 1903, n. 56;
n) contravvenzioni previste dall' art. 28 del re-

golamento approvato con 11. doereto 2 luglio 1903,
n. 3G, per la tassa di fabbricazione dello zucchero in-

digeno ;
o) contravvenzioni previste dall'art. 32 del testo

unico dello leggi sugli spiriti, approvato con II. decreto

3 dicembro 1905, n. 631.
Art. 4.

È concessa amnistia, o cessano tutti gli effetti penali
delle precedenti condanne, por lo infrazioni commesse

fino alla data dal presento doeroto, aventi carattere di

semplici contravvenzioni o proviste :

a) dalle leggi sulla privativa dei sali o tabacchi;

b) dal dearoto Iteale 21 nos ombre 1880, n.5744
sullo lotterio e sulle tambole, modificato con l'art. 2

della legge 22 dicembro 1803, o dalla legge 12 giugno
1904, n. 247 ;

c) dalla leggo 22 dicombre 1000, n. 505, modi-

ficata da quella successiva del 19 maggio 1904, n. 209,

per diminuire le causo della malaria, o por la vendita

dl chinino per conto dello Stato.

Art. 5.

Sono condonate lo pone pecuniarie incorso o non

pagate fino alla data del presente decreto :

a) por lo contravvenzioni alle disposizioni degli
articoli 24 e 32 della legge 1° marzo 1886, n. 3682

(serio 3a), sul riordinamento dell'imposta fondiaria;
b) por lo contravvenzioni all' art. 7 della legge

23 giugno 1873, n. 1414 (serie 23), sullo sopratasse
dello imposto dirette ;

c) per lo contravvenzioni all'art. 60 dolla leggo
21 agosto 1877, n. 4021 (sorie 2'), sull' imposta dí rie-
chezza mobile.
S mo condonate ogualniente lo sopratasse incorse e

non pagate fino alla data del presento decreto prescritte
dagli articoli le 4 della sud letta leggo 23 giugno 1873,

per omesso o inesatto dichiarazioni dello imposte dirotto;
nonchò le pene pecuniario di cui agli articoli 13 e 14

del regolament, 3 novembre lN01, n. 403, sull'unposta
di ricchezza mobile.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munna del sigillo

dello Stato, sia inserto 11ella raccolta ufficiale dello loggi
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o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
tretti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 luglio 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GroLrrTr.
LacAva.
ORLWO.

Visto, li guardasigilii: OnAxoo.

18 nµmero 400 della raccolta u/ßoisie Jene leggi e dei decreti
del Rygno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

Visto l'art. 8 dello statuto costituzionale del Regno;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per gli affari di grazia -e giuscizia e dei culti, della
guerra e della marina ;
Sentito il parera del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
E concessa amnistia:

a) ai renitenti ed agli omessi di leva che incor-
sero nel reato di renitenza o di omissione nella leva
sulle classi del 1886 e precedenti se appartenenti alla
leva di terra; sulle classi del 1885 o precedenti se ap-
partenenti alla leva di mare;

b) ai militari del R. esercito e della R. marina
di qualsiasi classe che, per non aver risposto alla chia-
mata alle armi della rispettiva classe di leva per com-
piere la ferma, siano incorsi nel reato di diserzione
anteriormente alla data del presente decreto;

c) ai militari del R. esercito e della R. marina
di qualsiasi classe che anteriormente alla data del pre-
sente decreto incorsero nel reato di diserzione per non
aver risposto alla chiamata alle armi fatta in applica-
zione dell'art. 131 della legge sul veclutamento dello
esercito, oppure dell'art. 90 della legge sulla leva ma-

rittima ;

d) ai militari di qualsiasi classe o categoria man-
canti alla chiamata alle armi per istruzione anterior-
mente alla data del presente decreto.

Art. 2.

I renitenti, omessi, disertori e mancanti indicati nel
precedente articolo sono ammessi incondizionatamente
all'amnistia se nati anteriormente al 1° gennaio 1870.
Per quelli nati dal 1° gennaio 1870 fino al 1886 in-

cluso se appartenenti alla leva di terra, e fino al 1885
se appartenenti alla leva di mare la concessione del-
l'amnistia ò subordinata alla condizione che regolino la
loro posizione non più tardi del 31 dicembre 1907 presso
le autorità del Regno se qui residenti o rimpatriati
dall'estoro, o non più tardi del 31 dicembre 1908 presso
le autorità diplomatiche e consolari se residenti al-
l'estero.

Però coloro che risiedono all'estero o che risultino
obbligati a compiere la ferma saranno ammessi all'amni-
stia soltanto quando, dopo essersi presentati alle autorità
diplomatiche o consolari nel termine su accennato,

- rientrino nel Regno per compiere il loro servizio non

più tardi del 31 marzo 1909 se inscritti della leva di
terra o militari del R. esercito ; non piû tardi del 31
dicembre dello stesso anno 1909 se inscritti della leva
di mare o militari del corpo R. equipaggi. Questo ter-
mine ð prorogato sino al 31 marzo o al 31 dicembre
dell'anno successivo a quello in cui compiono il vente-
simosesto anno di eth per coloro che entro il 31 di-
cembre 1908 provino innanzi alle autorità diplomatiche
o consolari di trovarsi nella condizione di cui negli ar-
ticoli 120 e 120-bis della legge sul reclutamento del-
l'esercito e 43 della legge sulla leva di mare, oppure
abbiano assunta la qualità di volontari di un anno ri-
tardatari a mente degli articoli 118 e 81 delle leggi
predette.
Possono poi coloro che risiedono all'estero essere am-

messi all'amnistia senza obbligo di rientrare nel Regno,
purchð:

a) siano inabili al servizio militare ;

b) abbiano diritto all'assegnazione alla 26 o alla
3a categoria;

c) abbiano diritto alla dispensa provvisoria dal
servizio ;

d) effettuino la surrogazione con tin fratello che
abbia tutti i requisiti richiesti.

Art. 3.

E pure concessa amnistia ai militari del R. esercito
e della marina che siano incorsi nel reato di diserzione
semplico anteriormente alla data del presente decreto.
Coloro che risultino nati anteriormente al 1° gen-

naio 1870 sono ammessi all'amnistia incondizionatamente;
per quelli nati dal 1° gennaio 1870 in poi la concesi
sione dell' amnistia è subordinata alla condizione che,
per presentazione spontanea o per arresto, si costitui-
scano alle autorità militari per imprendere servizio
entro il 31 dicembre 1907 qualora risiedano nel Regno,
entro il 31 dicembre 1908 so residenti all'estero.
Questi ultimi sono dispensati da tale condizione se

inabili al servizio militare.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
«petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 luglio 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.
VIGAN .

MTRARET.T.O.

ORIAND3.
Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.
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fl numero 301 della raccolta «§iciale delle leggi e dei decreti e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
del Regno contiene il seguente decreto : spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il regolamento por gli stabilimenti militari di
pena o por le compagnie di disciplina approvato con

Nostro decreto del 21 aprile 1904 ;

Sulla proposta dol Nostro ministro segretario di Stato

por gli affari della guerra, d'intesa con i ministri dol-
l'intorno, delle finanzo o della marina ;

Abbiamo docrotato e decretiamo:

Art. 1.

La permanenza alla 22 classa di punizione di tutti
coloro che alla data del presente decreto si trovino in-

corporati nella compagaio <li disciplina di punizione,
nonchè di quelli por i quali alla stessa data era già
stata pronunciata la incorporazione, è ridotta a due
mesi.

E condonata la restanto pun:zione a quelli fra gli
in lividui suddetti che hanno già terminati i loro ob-
l>liglii <li servizio e che, alla data dcl presento decreto,
si trovino ascritti alla 2a classo di punizione.

Art. 2.

T 'incorporazione definitiva nello compagnie <li disei-
plina di punizione per le guardia di città e por le
guardio di finanza le quali alla data del prosento do-

creto, si trovino già incorporate nelle compagnio stesse,
nonchò di quelle per lo quali, alla stessa <lata, era

stata già pronunciata la incorporazione, à ridotta di
sei mesi.

Da tale riduziono sono pero esclusa le guardie di
finanza che, condannate alla detta incorporaziono, alla
data dal presento decreto si trovino in istato di lati-
tanza.

Dato a Roma, a<ldi 4 luglio 1007.

VITTORIO EMANUELE.

G1ourrr.
IGANÒ.

AIIRADELLO.

LAckvs.
Visto, 12 guardasigilli: ORLMDO,

Datte non R¶ßcialt
¯taTOTIZI¯EO ¯V¯AILIE

ITALIA.

S. A. IL. il duca (li Genova ò partito iori <la Itoma

por Torino, allo 11.40.

Cortesie internazionali. - S. M. l'1aiperat are Fran-
cesco Giuseppe ha telegrafato a S. M. il Re, esprim n lo la sue

condoglianze per la morte del conte Nigra.
Ancho il conte Goluchowski ha inviat) a S. E. il ministro Tit-

tooi un telegramma di condoglianze.
Esposizione d'arte a Venezia. - Il sinlaco di

Venezia comunica che, durante i primi du: mest dall'apertura del-
l'Esposiziono internazionale d'arte, le van lite sono asceso alla cifra
di L. 321,500.
La s<1uadra italiana in Oriente. - Il contram-

miraglio Zezi can una trentina di utli iali della squadra italiana

sono arrivati ieri a Pera, ovo resteranna otto giorni. Essi p irti-

ranno a bordo dello stazionari> italiano Archimede cha sari to-

stituito dal Galileo.
Movirnento commerciale. - Il 2 co rente furono

caricati a Genova, 1201 carri, di cui 531 di carbone pl commercio,
a Venezia 348, di cui 127 di carbone pel commerelo o a Savona
333, di cui 233 di carbone pel commercio.
Marinn mercantile. - Il Mendo:2, dal Llopl ita-

liano ò partito da Barcellona per B 1enos Aire,. 11 Cruà di To-

rmo, della Veloce, è partito per Napolt e Genova da New-York.

EIST ERO.

Art. 3.

La p 'rmanenza temporanea nollo compagnio di di-

seiplitia di punizione por i militari della It. marina o

12er le guardio di finanza, lo quali, alla data del pro-
sento decreto, si trovino già incorporato nelle compa-
gnio stesso, nonchè di quelle per lo quali, alla stessa
data, ora già stata pronunciata la incorporazione, è
ridotta a tre mesi.
Da tale riduzione sono pero escluse le guardia di

finanza che, condannate alla detta incorporaziono, alla
data del presento decroto, si trovino in istato di la-
titanza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

Gli omnibus automobili n11'estero. -- Gli

omnibus automobili in servizio attualmenic a Parigt e a Londra
sommano rispettivamente a 90 o 1000. Se il progresso dell'indu-

stria automobilistica contmuerà col niato rapido d'oggi, si calcola
che fra qualche anno si avranno 1000 omnibus automobili a Pa-

rigi o 5000 a Londra.

Ïl maggiore sviluppo di servut con omnibus automobili a Lon-

dra ð dovuto principalmente alla topografia della città, che si pro-
sta molto bene alla circolazione di talt veicoli, o alla mancanza

di tutto le pastolo amministrative e municipali che negli altri
paesi inceppano qualunque impresa. Tanto gli omnibus automobili
francosi quanto quelli inglesi sono della forza di 21 a 30 IIP; la
maggioro velocita è pero raggiunta a Londra, dove dato le vio
ampie o ben mantonute, gli automobili possono correro liberamente.
Gli omnibus a Parigi sono a 32 posti con l'imperi..la coperto;
a Londra hanno 34 posti o l'imperialo scoperto, e percorrono
giornalmente in me La 150 < hiloui tta.
A Parigi inoltre si sono seriamonto esper a entati i motori a

essenza e ad alco>l e, sembra, con otuun risultati, mentre gli
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esperimenti fatti con omnibus automobili a vapore non hanno

dato aflidamento di buon successo. Anche a Londra si era entu-

siasti degli omnibus a vapore, ma furono, dopo breve prova, ab-

bandonati.

La produzione d'oro del Transvan1. -- La

Cannera mineraria del Transvaal comunica che il rendimento, nel

anaggio u. a., di quelle miniero d'oro fu di:

506,100 oncie d'oro fino per le miniere del Witwatersand ;

18,377 oncie d'oro fino per le miniere degli altri distretti mi-
nereri, ossia un totale di: 524,477 oncie per un valore di lire
sterline 2,227,838, contro 537,010 onc.o e lire sterline 2,281,110
del mese precedente.
Sicchè lo sciopero, che tutti sanno, avrebbe cagionato una mi-

nor produzione di 12,542 oncie d'oro e un danno di 53,272 ster-
line. Poca, cosa invero in confronto di cio che se ne temeva. Senza
dire ehe sulla minor pr.oduzione di maggio possono anche avere

influito cause indipendenti dallo sciopero.

TELEGŒLAMMI

(Agenzia Stefoni)

TIFLIS, 3. - Il conte Balabansky, capo della polizia, essendo

artato severamente rimproverato per la sua mancanza di energia
:nell'affare del 26 giugno, si è recato al cimitero e si à ucciso a
revolverate sulla tomba di sua madre, dopo essersi strappate le
decorazioni.

NARRONA, 3. -- I delegati cantonali dai Comitati di difesa vi-
ticolo sono convocati per giovedi a Narbona.
11 Comitato di Argeliers pubblica un manifesto, il quale informa

rehe i Comitati di difesa, riuniti il 28 giugno, hanno dee so di

mantenere lo statu quo invitando il Comitato di ciascun cantone

non federato a costituire una federazione cantonale. Una decisione
sark presa prima del 10 luglio per quanto concerne i municipi
dimissionari.
Il manifesto aggiunge: Fno ad allora nessuna debolezza! Man-

teniamo il più energico statte quo.
VIENNA, 3- - L'imperatore Francesco Giuseppe è partito sta-

mane per 1sehl., ove soggiornerà due mesi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del It. Osservatorio del Collegio Itomano

del 3 luglio 1907

D barometro è ridotto allo zero........ 0°

L'altezza della stazione è di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodi.

Umidità relativa a mezzodi

Vonto a mezzodi
Stato del cielo a mezzodi...

Termometro centigrado.

........ 75642.

38.
W.

poco nuvoloso.

massimo 25 3.

minimo 17 4

Pioggia in 24 ore.........

3 ltiglio 1907.

In Europa: pressione massima di 766 sul golfo di Guascogna,
minima di 749 sul Baltico meridionale.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito fino a 4 mm. al.Nord;

temperatura diminuita; pioggio e temporali sull'alta Italia; venti
forti del terzo quadrante.
Barometro: minimo a 7.56 sul Veneto, massimo a 762 in

Sardegna.
Probabilaa: venti moderati e forti tra Nord o ponente; ciolo

vario con qualche pioggia temporalesca sul versante Adriatico,

sereno altrove; mare qua e la agitato.

BOLLETTIlWO BIETEORICO

dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 3.lugl.o 1907.

'Í'EMPERATURASTATO STATO
procedente

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle 24 ore

Porto Mautizio ...
Genova...........
Spezia......., ...
Cuneo............
Torino...........
Alessandria.......
Novara ..........
Domodossola

.....

Pavia
...........

Milane.....
.

Como
,.... . .

Sondrio4e
..

Bergamo.........
Brescia...........
Cremona

........

Mantova..........
Verona..........
Belluno..........
Udine............
Treviso...........
Venezia ......:...
Padova ..........
Rovigo...........
Piacenza .........
Parma .. ........
Roggio Emilia....
Modena ..........
Ferrara

..........

Bologna .........
Ravenna.........
Forli

............

Pesaro
...........

Ancona ..........
Urbino...........
Macerata.........
Ascoli Piceno ....
Perugia..........
Camerino

.......

Lucca ...........
Pisa .. ..........
Livorno ..........
Firenze :.........
Atezzo...........
Siena ............
Grosseto .........
Roma............
Teramo ..........
Chieti ...........
Aquila ..........
Agnone .........
Foggia ....,....
Bari .............
Lecce ............
Caserta...........

Napoli ...........
Benevento........
Avellino..........

Caggiano.........
Potenza..........
Cosenza..........
Tiriolo...........
Reggio Calabria ..
Trapani..........
Palermo..........
Porto Empedoele..
Caltanissetta......

Messina..........
Catania .........
Siracusa .........
Cagliari .........
Sassari ..........

eeteno

/4 coperto
4 coperto
serano

sereno

sereno

cereno
sereno

serono

sereno
cereno

sereno
ja coperto

sereno

/4 coperto
coperto

/, coperto

/4 ooperto
coperto
sereno

sereno

/4 coperto
sereno
sereno

sereno
tereno

ser eno

jg coperto
j4 coperto
sereno

/4 coperto
sereno

3/4 coperto
/4 coperto
/, coperto
coperto
/, coperto
coperto
/4 coperto
/4 coperto

sereno

sereno

sereno

/, coperto
sereno

t|4 coperto
/4 coperto
/4 operto
/4 coperto
/4 ooperto
t|4 coperto
i, ooperto
jg ooperto
sereno

/, coperto
/, coperto
sereno
sereno

je coperto
sereno
sereno

/4 coperto
sereno

je coperto
sereno

.

/4 coperto

legg. mosso
legg. messo
agitato

calmo
mosso

molto agitato

mosso

calmo

calmo
mosso

BOSSO

mosso

calaxo
mosso
mosso

calmo

23 8 16 4
22 0 15 4
20 0 19 2
242 IS6
28 4 15 4
27 5 13 1

20 2 10 1
28 0 13 4
26 3 14 2
238 155
219 109
24 I 14 2
29 0 19 0

28 6 16 6
28 0 16 8

24 0 13 5

28 9 16 0

274 164
23 7 15 6
26 3 15 3
26 4 15 4

26 2 15 0
28 l 17 4

27 8 16 5
27 2 18 0

25 8 14 2

28 4 18 0

30 6 15 2
28 0 17 4
272 145
30 4 15 9
315 190
26 9 13 6

26 2 16 0

23 8 16 2
23 0 15 8

22 8 17 3
24 3 16 5

26 4 14 8
298 136

28 3 17 4
31 2 22 5

30 2 18 3
26 0 13 0

25 3 12 5
34 0 | 20 2

324 210
30 9 21 9
31 8 14 2
28 I 18 0
30 9 17 5
27 2 16 2
28 7 13 5
28 0 . 14 0
28 0 18 9
33 0 14 0
30 0 20 0
284 212
31 8 16 1
28 5 22 5
318 205
34 4 21 6
32 8 21 7
28 0 21 6
26 8 15 3
22 0 13 0

Direuore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. Ralsamal Twaxp, gerente rqponsabUe.


